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Programmare: significato

Programmare significa definire:

• cosa si vuole realizzare (obiettivi o, in altri termini, performance attese);
• come ci si propone di farlo (mezzi), cioè con quali soluzioni finanziarie, organizzative e
gestionali;
• quando (tempi), in un periodo futuro, breve (fino ad un anno), medio (fino a tre anni)
o lungo (oltre i tre anni).
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Programmazione: processo

(D.Lgs. 118/2011, allegato 4.1. )

La programmazione è un processo iterativo, per aggiustamenti progressivi, che deve
portare, una volta compiuto, a prefigurare una situazione di coerenza valoriale,
qualitativa, quantitativa e finanziaria per guidare e responsabilizzare i
comportamenti dell’amministrazione.
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Programmare: significato

La programmazione rappresenta la definizione di programmi e dei relativi progetti 
necessari alla realizzazione di quanto pianificato.



Parma, 27 gennaio 2016

Le fasi del processo di programmazione 
sono:

• Definire a priori i risultati che si vogliono ottenere;

• Analizzare la compatibilità degli obiettivi con le risorse a disposizione;

• Individuare le azioni più opportune da attivare per raggiungere i risultati desiderati.
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La programmazione nella riforma contabile

Le amministrazioni locali sono oggi chiamate ad applicare il principio contabile della
programmazione ormai divenuto norma con il Decreto legislativo n. 126/2014, attuando
processi di armonizzazione dei diversi sistemi e curandone il collegamento con il Ciclo di
gestione delle Performance.
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La programmazione nella riforma contabile

Uno degli obiettivi dichiarati del processo di armonizzazione contabile è il rafforzamento
della programmazione.

Di fatto, quasi tutte le numerose innovazioni introdotte nel sistema di contabilità e
bilancio degli enti locali possono essere interpretate alla luce di questa finalità.
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La programmazione negli Enti Locali è suddivisa in:

- pianificazione strategica (programma del Sindaco);
- programmazione operativa (bilanci di previsione);
- programmazione esecutiva (piano esecutivo di gestione). 

La programmazione oggi 
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La pianificazione strategica

Linee programmatiche di mandato art. 46 comma 3 D. Lgs. 267/2000
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La pianificazione strategica: aspetti fondamentali

• obiettivi;
• decisioni (su quali e quanti servizi erogare);
• determinazione delle risorse necessarie. 
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• La coerenza
• La flessibilità
• La dinamicità
• La validità economica

La pianificazione strategica: 
requisiti
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Programmazione operativa: significato

In questa fase si definiscono le linee operative della gestione, si analizzano le risorse 
nello specifico individuandone fonti e impieghi.
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La Relazione Previsionale e 
Programmatica

Riveste un ruolo centrale nei rapporti tra Consiglio e Giunta in quanto:

• esplicita gli indirizzi strategici;

• individua i responsabili politici e/o tecnici;

• è oggetto di verifica perioda (almeno 1 volta l’anno entro il 30 settembre);

• riconduce ad unità tutti i documenti programmatici di carattere settoriale.
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• il Bilancio Pluriennale;
• il Bilancio Annuale.

Altri strumenti della programmazione 
operativa: 
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Programmazione esecutiva: significato

Vengono descritti:

• gli obiettivi della gestione;
• la determinazione delle responsabilità;
• l’attribuzione delle risorse ai singoli obiettivi.
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PROGRAMMAZIONE e CONTROLLO

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

RELAZIONE 
PREVISIONALE E 

PROGRAMMATICA

BILANCIO 
PLURIENNALE

BILANCIO DI 
PREVISIONE

PEG
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PEG

• è lo strumento nel quale si sostanzia la relazione tra organo esecutivo e
responsabili dei servizi;

• ha il compito di porre in termini espliciti e diretti il legame tra obiettivi di
gestione, dotazioni di risorse e responsabilità gestionali correlative;

• pur non avendo una struttura predefinita, il PEG copre tutta l’attività dell’ente,
includendo tutte le entrate e le spese comprese nel BPF (almeno un triennio).
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PEG

Il principio detta alcune significative novità che discendono direttamente dalle
innovazioni profonde introdotte in materia di bilancio e che, inevitabilmente, si
riflettono sul contenuto contabile del PEG.

Al riguardo, il PEG è redatto:

- per competenza con riferimento a tutti gli esercizi considerati nel BPF;
- per cassa con riferimento al primo esercizio considerato nel BPF.
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PEG: funzioni

La funzione del PEG può essere articolata in due componenti principali:

• la prima, di programmazione e controllo della gestione, con valenza di razionale
coordinamento e motivazione, sul modello di un budget onde esso può contenere
anche dati di natura extra-contabile;

• la seconda, di autorizzazione e limite all’autonomia dirigenziale con specifico riguardo
ai poteri di impegno costituendo le previsioni finanziarie contenute nel PEG limite agli
impegni di spesa assunti dai responsabili dei servizi.
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PEG: contenuti minimi

La scelta ribadita di non definire il PEG nei dettagli e nella forma, lasciando questo compito
all’autonomia dei singoli enti locali, non impedisce la definizione di contenuti minimi.

Nel PEG devono essere specificatamente individuati gli obiettivi esecutivi dei quali occorre
dare rappresentazione in termini di processo e di risultati attesi. Pertanto, il PEG deve
rappresentare tanto gli obiettivi gestionali che gli indicatori idonei a monitorarne il grado di
conseguimento (flussi informativi).

Il PEG, inoltre, deve assicurare un collegamento con la struttura organizzativa dell’ente e con
l’articolazione della spesa per programmi.
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PEG: contenuti minimi

La struttura del PEG deve essere predisposta in modo tale da rappresentare l’effettiva
struttura organizzativa dell’ente per centri di responsabilità (CdR) individuando per ogni
obiettivo o insieme di obiettivi appartenenti allo stesso programma un unico dirigente
responsabile.

Le risorse finanziarie assegnate per ogni programma definito nel SeO del DUP sono
destinate col PEG, insieme a quelle umane e strumentali, ai singoli dirigenti/responsabili dei
servizi per la realizzazione degli specifici obiettivi di ciascun programma.

Nel PEG le risorse finanziarie devono essere destinate agli specifici obiettivi facendo
riferimento al quarto livello di classificazione del piano dei conti finanziario.
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Programmazione e controllo …

Nel principio applicato, programmazione e controllo dei risultati, costituiscono un
“circuito” continuo che si svolge ininterrottamente e nel corso del quale si devono, a
precise scadenze, rilevare ed esaminare accuratamente i risultati realmente conseguiti
per poi confermare e/o correggere le decisioni prese, generando le opportune
modifiche nei documenti di programmazione (nota di aggiornamento del DUP,
variazioni del DUP, variazione del bilancio, variazioni del PEG).
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La programmazione/informazione nell’Ente
Locale

Rendere più trasparente e veritiera la rappresentazione contabile della situazione
finanziaria, economica e patrimoniale dell’ente è, senza dubbio, la prima e
irrinunciabile condizione da soddisfare affinché la funzione di programmazione si
possa svolgere in modo efficace, dando la corretta informazione delle azioni
programmate (amministrazione trasparente).
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• DUP  (art. 170 T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000)

• PEG (art. 169 T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000)

I documenti della programmazione:
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DUP

Il DUP è la principale innovazione introdotta nel sistema di programmazione degli
enti locali. L’aggettivo “unico” chiarisce l’obiettivo del principio applicato: riunire
in un solo documento, posto a monte del BPF, le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi
che devono guidare la predisposizione del BPF, del PEG e la loro successiva gestione.
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DUP

Il DUP ha, come documento fondamentale e imprescindibile della programmazione
locale, una sua precisa e distinta identità rispetto al BPF e al PEG.

Il DUP, diversamente dalla vecchia Relazione previsionale e programmatica, non è un
allegato del bilancio e costituisce presupposto indispensabile per l’approvazione del
BPF.

È nel DUP che l’ente deve definire le linee strategiche su cui si basano le previsioni
finanziarie contenute nel BPF. Conseguentemente, anche il contenuto del PEG deve
essere coerente con il DUP oltre che con il BPF.
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Grazie


